
Lista di possibili interventi (il problema rimane il come): 
 
1. Chiedere ai candidati di impegnarsi pubblicamente ("se non ti impegni, non ti voto") a 
rendere trasparenti − e pubblicati in rete come "open data" − tutti i flussi di denaro pubblico, 
dalla raccolta ai processi di determinazione e gestione della spesa. 
La cosa vale per PA centrale e locale, partiti e loro organi (ai partiti si dovrebbe dare solo il 5 
per mille, con obbligo di trasparenza sui contributi extra oltre 50 Euro), associazioni varie e 
ONLUS, raccolte di fondi per calamità e Telethon. 
 
2. Rivedere le schede elettorali per eliminare i brogli (ce ne sono molti); in proposito c'è su 
TED un'ottima idea: 
David Bismark: E-voting without fraud 
http://www.ted.com/talks/david_bismark_e_voting_without_fraud.html 
 
3. Costringere i media a dire ai cittadini la dimensione TOTALE delle ruberie (oltre 400 miliardi 
all'anno, con i quali si può rimettere in sesto il Paese senza richiedere inutili sacrifici e creare 
recessione): 
http://www.ybnd.eu/docs/Colap_allod.pdf 
http://www.ybnd.eu/docs/Rid_deb_no_rec.pdf 
 
4. Abilitare la realizzazione della "fibra dei cittadini", trasferendo così il "potere di comunicare" 
dagli operatori agli utenti: 
http://www.ybnd.eu/docs/Citizens_fiber.pdf 
http://ybnd.eu/docs/Fibra_cittadini.pdf 
 
5. Remunerare per legge il lavoro precario al doppio di quello a tempo indeterminato: 
http://www.ybnd.eu/docs/Botte_moglie.pdf 
 
6. Nel rivedere le schede elettorali come indicato al punto 2, introdurre il voto "contro" in 
parallelo a quello tradizionale "pro", con i risultati calcolati al netto (non si capisce perché solo 
ricche e succose carote, e mai un nodoso bastone...); si trova alla fine di: 
http://ybnd.eu/docs/Soc_aper_adul.pdf 
 
7. Qualcos'altro si trova su: 
http://www.statigeneralinnovazione.it/wiki/index.php?title=Discussioni_utente:Alfredo_Bregni 
 
8. Più a monte, un ripensamento su cosa significhi "società": 
http://www.managementexchange.com/hack/define-%22society%22-first 
 
Il problema, in ogni caso, non è fare liste di idee, più o meno buone che siano, ma capire come 
fare ad agire in un sistema "bloccato" (anche culturalmente) come il nostro. 
 
 
 


